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Ecco cosa vuole Lucchini 
Scala mobile al 50%, 36 ore in meno 
e niente contrattazione in tutto V86 
Queste proposte sarebbero state fatte ai sindacati nell'incontro riservato di ieri - Nessuna conferma ufficiale - Non 
ancora completata la verifica sulla possibilità di riprendere davvero il negoziato diretto - La questione dei decimali 

ROMA — La Confindustria ha 
scoperto le proprie carte: scala 
mobile con un grado dì coper
tura del 50 'V ; recupero gradua-
le dei decimali in busta paga 
ma senza arretrati; 20 ore di la
voro in meno l'anno più le due 
festività che il governo si accin
ge a istituire per un totale di 36 
ore; flessibilità nella gestione 
del mercato del lavoro; blocco 
di tutta la contrattazione nel 
19S6. Con questo «pacchetto» 
ieri mattina Lucchini si è pre
sentato a un incontro riservato 
con i sindacati. Obbligata, a 
questo punto, una icoda. in se
rata. Quelli che dovevano esse
re semplici contatti informali, 
così, si sono trasformati in una 
sorta di •rodaggio» della tratta
tiva possibile. Ma la verifica 
delle condizioni per la ripresa 
del negoziato diretto non è an
cora conclusa. Solo oggi, a con
clusione della programmata ve
rifica tra le parti (sempre a si
pario chiuso), si saprà se l'aspra 
vertenza d'autunno si avvia a 
una positiva conclusione. 

È, infatti, ancora da chiarire 
se la scelta della Confindustria 
di quantificare (dopo 3 mesi di 
fumose disponibilità) le pro
prie opzioni negoziali prelude a 
una «stretta» senza condizioni 
oppure si traduce in un secco 

prendere o lasciare. Anche per* 
che il «pacchetto» ora reso 
esplicito era stato in qualche 
modo intravisto nella 6tessa 
tattica confindustriale di que
sti mesi. Semmai, adesso, c'è la 
conferma che più che al di là 
delle quantità (significative 
differenze) il contrasto di fon
do era e resta sulla qualità, in 
particolare sull'esercizio di tut
te le potenzialità di contratta
zione. Proprio il persistere di 
questa ambiguità nelle file pa
dronali spiega l'assoluto riser
bo dei sindacati. Nessuna con
ferma ufficiale delle indiscre
zioni. Solo Ottaviano Del Turco 
si è spinto a una notazione su 
questa complicata marcia d'av
vicinamento: «Il percorso è tal
mente 2eppo di mine — ha so
stenuto il segretario generale 
aggiunto della Cgil — che basta 
un passo falso perché tutto sal
ti». Conviene, allora, analizzare 
il tragitto che le partì debbono 
ancora affrontare, passo dopo 
passo. 
SCALA MOBILE — Per i sin
dacati il grado di copertura già 
acquisito al tavolo di negoziato 
per il pubblico impiego (il 52% 
circa) è fuori discussione. La 
Confindustria è arrivata al 
50%. Anche sul meccanismo di 
contingenza concordato con il 

Luigi Lucchini 

governo gli industriali sembra
no aver rinunciato a scatenare 
una guerra ideologica (anche se 
formalmente non hanno ab
bandonato l'ipotesi delle tre fa
sce). Se Lucchini non solleva 
alcuna obiezione aul minimo 
salariale coperto al 100% 
(580mila lire nell'intesa per gli 
statali), concentra il contrasto 
sull'ulteriore indicizzazione del 
25% della restante parte della 
retribuzione contrattuale: va 
esclusa, sostiene la Confindu-

Franco Mar ini 

6tria, la rivalutazione degli au
menti contrattuali. Più aspra è 
la contrapposizione sui decima
li di contingenza: i sindacati ri
vendicano gli arretrati e il recu
pero pieno dei punti tagliati ar
bitrariamente; la Confindu
stria è disposta solo a una gra
duale definizione del conten
zioso sulle frazioni di punto per 
il futuro. 
ORARIO — Tiene banco Tipo-
tesi di due fasi emersa al con
gresso della UU: subito una 

franche di 45 ore annue (un'ora 
a settimana) di riduzione gene
ralizzata in cambio delle flessi
bilità di contratto (quelle che 
riguardano il mercato del lavo
ro da recepire per legge); poi, 
nella contrattazione di catego
ria e di azienda, la definizione 
dello scambio tra l'altra tran-
che di riduzione e le flessjbiltà 
di prestazione (straordinari, la
voro di sabato, turni). La Con
findustria si è però espressa so
lo sulla prima fase, con la di
sponibilità a una riduzione di 
20 ore annue a cui aggiungere le 
16 ore delle due nuove festività 
(la Befana e la cosiddetta Festa 
del tricolore) che il governo si 
accinge a proporre al Parla
mento: 36 ore in tutto. 
CONTRATTI — La richiesta 
di almeno un anno di moratoria 
della contrattazione (cioè, il 
rinvio del rinnovo del contratti 
che stanno per scadere al 1987 
e il blocco delle vertenze azien
dali per il 1986) ha trovato l'im
mediata opposizione dei sinda
cati che proprio nel deficit di 
contrattazione individuano 
uno dei maggiori elementi di 
crisi delle relazioni industriali, 
soprattutto in una fase di pro
fonde innovazioni e ristruttu
razioni qual è l'attuale. Né reg
ge la giustificazione delle •com

patibilita» sollevata dalla Con
findustria. C'è, anche qui, l'e
sempio del pubblico impiego: i 
contratti ai fanno con tutta la 
parte normativa ma con caden
ze per gli istituti economici sca
glionate nel triennio di vigenza 
contrattuale. 
VALIDITÀ DELL'EVENTUA
LE ACCORDO—Per Lucchini 
deve essere fissata in 3 anni. 
Una scadenza — hanno obiet
tato i sindacati — che coincide
rebbe con quella dei contratti e, 
in definitiva, ai trasformerebbe 
in una «gabbia» per i rinnovi. Di 
qui l'alternativa di una durata 
almeno Quinquennale. 

Oggi, dunque, il «faccia a fac
cia» risolutivo tra i sindacati e 
la Confindustria, l'Intersind e 
l'Asap. Ma un deciso colpo di 
acceleratore è stato impresso 
pure alle altre 19 trattative. 
Anzi, 20: si è aperto anche il 
tavolo del settore bancario. 
Con meno o più difficoltà. Alla 
Confagricoltura che ha dato la 
disdetta della scala mobile, ad 
esempio, i braccianti hanno ri
volto unitariamente un aecco 
monito: «Se l'intransigenza 
perdura non esiteremo alla lot
ta*. 

Pasquale Cascella 

ROMA — Sono venuti da 
tutta Italia a riempire 11 tea
tro Adriano di Roma. Un an
no fa un appuntamento sl
mile lo aveva provocato 11 
«decreto Vlsentlnl», stavolta 
ad unirli è la legge finanzia
ria. Agli artigiani non place 
proprio. A nessuno. Non alla 
Cna, ma nemmeno alla Con-
fartigianato, alla Casa o alla 
Claal. Per farlo sapere le 
quattro organizzazioni sin
dacali del settore hanno 
chiamato Ieri a Roma 1 pro
pri Iscritti per una manife
stazione nazionale «di prote
sta e di proposta». E perché 
sentissero le loro posizioni, 
hanno voluto Invitare anche 
l rappresentanti del governo 
e delle forze politiche. Le 
bordate non sono mancate. 
Ha cominciato 11 presidente 
della Confartigianato. Ger-
mozzl. La polemica con il go
verno è netta: «L'artigianato 
viene e.marglnato dalle deci
sioni. E una prassi che non 
possiamo accettare. Si chie
de solo di dare, ma si nega 11 
contesto nel quale sviluppo e 
progresso possono essere 
conseguiti. Dobbiamo de
nunciare — ha aggiunto 
Germozzl — l'assenza di pre
cise politiche e d! concrete 
programmazioni. La finan
ziarla penalizza le aziende e 
la loro produttività con Ina
sprimenti che colpiscono il 
lavoro autonomo». «La cate
goria, un milione e quattro-
centomila addetti, è trascu
rata», ha ribadito 11 vicepre
sidente della Claal, Turco, 
mentre 11 presidente della 

Contro la legge finanziaria 
gli artigiani uniti a Roma 
Le 4 confederazioni manifestano, assieme. all'Adriano - «I progetti del governo pena
lizzano il settore» - Tognoni: «Stralcio per le pensioni» - La solidarietà del Pei 

Casa, Guarino, ha ricordato 
che gli artigiani non voglio
no vivere di protezioni ma 
avere certezze». 

Una serie di precise Indi
cazioni sono venute dal pre
sidente della Cna, Tognoni, 
il quale ha richiamato té pro
poste presentate unitaria

mente da tutti gli artigiani al 
governo e al gruppi parla
mentari. «Non chiediamo la 
luna — ha detto — ma ci pa
re assurdo costringere gli ar
tigiani a pagare i contributi 
omessi entro le forche caudi
ne di metà gennaio. Non 
chiediamo sconti, ma soltan

to una rateazione che per
metta alle imprese di respi
rare. senza l'incubo delle pe
nalizzazioni capestro previ
ste dal decreto del governo*. 
Quanto alle pensioni, To-
§nonl ha ribadito la richiesta 

elio stralcio per la categoria 
(«Non costerà niente al» 

l'Inps»); ha anche sostenuto 
la necessità di un maggior 
sostegno finanziarlo agli in
vestimenti e al rinnovamen
to tecnologico («La piccola e 
media azienda è l'unica che 
crea occupazione ma senza 
l'adeguamento tecnologico 
non ha futuro*)- Infine, un 

Prima intesa Fiat-General Motors 
TORINO — La notizia viene dal Michigan. La Fiat ha ceduto alla 
General Motors il 20 per cento di una sua società di rappresentan
za che ha sede in questo stato Usa: la Comau Productivity Systems 
(C.P.S.). In cambio ha ottenuto la fornitura di impianti per gli 
stabilimenti Chevrolet e Pontiac che la General Motors ha in 
Canada. 

Il Comau è il settore Fiat che produce sistemi di produzione. 
Meglio sarebbe dire che produce automazione avanzata: sistemi di 
officine robotizzate e gestite da computer (come il Robogate o il 
recente impianto di montaggio motori di Termoli) che preludono 
alla futura fabbrica «automatica e flessibile*. 

Ma quello dell'automazione è un settore diffìcile: oltre a pro
durre innovazione, è il primo ad essere sconvolto dalle innovazioni 
che si susseguono a getto continuo. Più che su alleanze stabili, 
conviene puntare su una «costellazione» di accordi parziali (parte
cipazioni azionarie di minoranza, Joint-ventures, ecc.), sia sul 
fronte della domanda che su quello dell'offerta. 

Novità si prevedono al Comau-Fiat anche sull'altro versante, 
quello delle tecnologie. La Digital, secondo gruppo mondiale per 
fatturato nell'informatica e primo nell'informatica applicata al
l'automazione, ha aperto qualche settimana fa a Torino un «Cen
tro europeo per la fabbrica automatica*. E già si sa che l'iniziativa 
prelude alla costituzione di una società congiunta Digital-Fiat. 

appello all'unità: «L'appun
tamento all'Adriano è stato 
un momento importante di 
maturità civile e democrati
ca della categoria, ma biso
gna andare più in là, verso 
forme di coordinamento per
manente tra le quattro con
federazioni artigiane*. 

Per 11 Pel è intervenuto 11 
compagno Provantlnl. Ha 
criticato il governo che, pre
sente con una abbondante 
sfilata di ministri alla ker
messe del Lingotto, all'A
driano si è limitato a manda
re un sottosegretario (Sene
se) che, per sua stessa am
missione, «non poteva parla
re più di tanto a nome del 
governo». Provantlnl ha det
to che 11 Pel concorda con le 
richieste avanzate dal mon
do artigiano ed ha ricordato 
che dei quattromila miliardi 
previsti dalla legge sull'in
novazione, soltanto 11 4% è 
andato alle piccole Imprese, 
che pure rappresentano 11 
97% delle aziende, 1156% de
gli occupati ed 1134% del fat
turato. Quanto agli altri in
tervenuti, una buona dose di 
polemiche se le sono tirate 
addosso il repubblicano La 
Malfa ed 11 liberale Pacchet
ti, mentre al responsabile ar
tigianato della De, Righi, è 
riuscito di tenere a bada una 
sala che non ha mancato di 
esprimere t propri umori 
contro i progetti «finanziari* 
del governo. 

Gildo Campesato 

Pensionati «insoddisfatti» del governo 
Dopo rincontro con De Michelis - Ieri a Montecitorio nuovo blocco della discussione sul riordino in seguito ai contrasti 
interni alla maggioranza - I dirigenti d'azienda: «molto utile e cordiale» rincontro con il ministro - Oggi manifestazione 
ROMA — Com'era Inevitabi
le, le grosse divergenze Inter
ne alla maggioranza sono 
riemerse anche nella discus
sione del comitato ristretto 
della commissione Cristofo-
rl, che si occupa di riordino 
delle pensioni. L'unico ac
cordo raggiunto ieri riguar
da lo sganciamento dellTnps 
dal parastato. Non è stata 
accolta (ma se ne riparla 
mercoledì prossimo) la pre
posta del commissari comu
nisti — visto lo stallo della 
riforma — di stralciare tutta 
la parte che riguarda una 
nuova normativa per I lavo
ratori (coltivatori diretti, ar
tigiani, commercianti). Nep
pure sulla ristrutturazione 
dellTnps — chiesta con ur
genza dal presidente Militel-
lo — si è andati oltre le for
mulazioni generali. «Mentre 
non c'è Intesa sulle parti so
stanziali della riforma, la 
maggioranza si dimostra in

vece compatta nel paralizza
re I lavori della Commissio
ne», ha dichiarato il deputato 
comunista Pallanti. 

A due passi da Montecito
rio, in piazza del Pantheon, è 
continuato anche ieri il pre
sidio dei pensionati della 
Cgil, CUI e UU. Oggi ci sarà 
un numero ancora maggiore 

di delegazioni. Ieri I sindaca
ti hanno definito «non soddi
sfacente» l'incentro dell'al
tra sera con il ministro del 
Lavoro, De Michelis, sulle 
questioni del riordino, della 
legge finanziaria e dell'Irpef. 
Sul riordino I sindacati han
no constatato che «si conti
nua a rinviare aggravando 

così la situazione esistente»; 
per la legge finanziaria è ri
masta senza risposte la ri
chiesta di tornare a contrat
tare direttamente fra le parti 
la scala mobile; per i ticket è 
emersa una divaricazione 
totale fra la richiesta dei 
pensionati, di un loro gra
duale superamento, e le in

tenzioni del governo. Infine, 
una disponibilità a rivedere 
la curva delle aliquote Irpef 
•va verificata alla luce di 
proposte concrete*. 

«E evidente — continuano 
1 sindacati — che in questa 
condizione deve continuare 
il programma di lotta previ
sto*: oltre alle Iniziative in 

Più debito all'estero per le banche 
ROMA — La Banca d'Italia ha revocato a partire da oggi la 
disposizione del 20 luglio 1984 con cui la posizione debitoria 
verso l'estero veniva bloccata. La revoca, insieme ad altri 
provvedimenti nello stesso senso (computo della riserva in 
lire estere per medie mersili; più libertà nel trattare valute) 
costituisce un notevole cambiamento di politica monetaria. 
Viene consentito di coprire li disavanzo della bilancia dei 
pagamenti con indebitamento estero a breve e, allo stessa 
tempo, viene consentito un allargamento del volume di cre

dito con approvvigionamento all'estero. NeH'Indebltarsl sul
l'estero le banche dovranno fare 1 conti con il rischio di svalu
tazione della lira. I tassi d'interesse sono però più bassi all'e
stero e, comunque, un allargamento delle possibilità operati
ve viene considerato sempre positivo per gli intermediari. 
Diverso 11 discorso per l'economia italiana: un maggiore in
debitamento a breve significa aumento del potenziale di In
stabilità. C'è contrasto fra volontà di approfittare dell'allar
gamento del mercato finanziario Internazionale e l'incapaci
tà a governare la lira e la bilancia estera verso un maggiore 
equilibrio. 

corso, una grande manife
stazione nazionale, a Roma, 
il 20 dicembre prossimo e 
«altre Iniziative che saranno 
tempestivamente adottate* 
in relazione all'andamento 
della discussione parlamen
tare. 

Intanto Ieri il presidente 
della commissione speciale, 
Cristofori, ha spezzato una 
lancia in favore della esclu
sione di alcune categorie dal
la riforma; esclusione che 
l'altra sera 1 sindacati hanno 
considerato Improponibile. 
«Molto utile e cordiale* ha 
frattanto definito l'incontro 
con De Michelis 11 presidente 
dei dirigenti di azienda. Pao
lo Fornaclari. I dirigenti 
avevano manifestato nei 
giorni scorsi, sostenendo la 
loro richiesta di essere esclu
si dalla riforma. «Il conten
zioso non è del tutto risolto 
— ha aggiunto —, ma sono 
stati compiuti passi avanti*. 

Brevi 
Il fatturato dell'industria 
+10,8 per cento a settembre 
ROMA — Settembre è stato 
un mese positivo per l'indu
stria: l'indice Istat del fattu
rato è infatti salito del 10,8 
per cento rispetto allo stesso 
mese del 1984. L'incremento 
è più sesiblle sul mercati 
estrerl (11,9 per cento) rispet
to a quello interno (10,6 per 
cento). Nel nove mesi da gen
naio a settembre, l'Indice del 
fatturato è aumentato del 9,5 
per cento rispetto allo perio

do dell'anno precedente. Ne
gli stessi mesi, la produzione 
industriale è cresciuta 
dell'1,6 per cento e 1 prezzi 
all'Ingrosso non agricoli del 
9,2 per cento. Con riferimen
to alla destinazione econo
mica, gli indici del fatturato 
hanno segnato un incremen
to dell'I 1% per 1 beni finali 
di Investimento, del 9,6% per 
I beni finali di consumo e 
dell'8,8% per l beni interme
di. 

Contributi Inps 
ROMA — L'Inps informa erte 1 decreto legge 4 * 1 2 dfcwnbr» ha prorogato al 
I O a termina par varsara • contributi pravtdanòai ad a t a a t a r u u i arretrati 
eenza mearrara neOa panala dal 1 0 0 per can ta 

Scioperi nel tur ismo 
ANCONA — Sabato 7 tfcambra ecàjpwano i lavoratori daga autogrill a degE 
autobar dot tronco autostradale Penero-Porto <r Ascoi data A 1 4 . Lune** tari 
la volta di atterghi. ristoranti, bar, agamia di viaggio a mensa. 

Pirelli si fonde con Caboto 
MILANO — • 9 tfcambra rasstmUaa P r e » dafiberari suda fusiona defla 
Cabota L'oparaziona avvarrà con aumento dal capitale PreBL 

Le lettere Sme 
ROMA — Oggi aTlri ai aprono la buste inviate dai cinque on»ppi interessati 
all'acquisto oeia Sme, la finanziaria agricola d a r ente pubblica 

«Contratto senza slittamenti» 
dicono i sindacati chimici 
ROMA — Sarebbe un «errore 
molto grave* accettare uno 
slittamento del rinnovi dei 
contratti di categoria: Io af
fermano 1 tre segretari gene
rali del sindacati della Cgil, 
Giuliano Cazzola, della CUI 
Domenico Trucchi, e della 
UiL Sandro Degni, che han
no tenuto una conferenza 
stampa per presentare gli 
orientamenti unitari della 

categoria In vista della mes
sa a punto della piattaforma 
contrattuale. La Fulc è la 
primasa categoria deli'indu-
sttria a presentarsi alla sca
denza «fisiologica* del rinno
vo per 360 mila addetti del 
settore chimico) per 1 quali 11 
contratto scade 11 SI dicem
bre) e ha già inviato alle con
troparti pubbliche e private 
la lettera di disdetta. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca dal marcato azionarlo italiano ha fatto registrare quota 

1 8 4 , 4 1 . con una variazione al ribasso dello 0 . 6 0 % ( 1 8 3 , 3 1 ). L'indica globale 

Comit ( 1 9 7 2 • 100 ) ha registrato ieri quota 4 4 6 , 0 8 con una variazione 

positiva dello 0 , 7 1 % ( 4 4 2 . 9 4 ) . 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Modiobanca, è 

•tato pari ieri a 1 2 , 7 8 3 % ( 1 2 . 7 8 0 % ) . 
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- 0 16 

0 0 0 

- 0 . 1 1 

2 24 
0 63 

6 9 6 

6.35 
2 28 
0 6 0 

- 0 4 9 

3 93 

5 13 

- 0 93 
0 0 3 

0 3 9 
- 0 88 

1.72 
0 69 
0 95 

- 0 55 
1 6 9 

1.10 

1.50 

- 0 5 1 

0 0 0 
0 63 

0 33 
1 74 

0 35 
- 0 24 

4 0 1 
- 1 . 2 9 

- 0 . 4 5 
0 .59 

- 0 0 5 
0 .48 
1 0 9 

- 0 22 

2 .97 

- 1 . 2 0 
0 0 9 

- 0 65 

- 1 . 0 5 
- 3 . 1 1 

0 .58 
0 .14 

0 32 
1.40 

- 0 6 9 

0 2 0 

- 3 . 7 5 
- 0 . 1 2 

2 .84 
- 0 2 4 

- 1 . 0 2 
2 .83 

- 0 . 1 1 

- 4 . 9 8 
- 3 3 8 
- 0 . 0 1 

0 .78 

0 6 8 
- 0 . 6 0 
- 0 35 

0 6 6 
0 .29 

- 0 . 2 8 

- 1 . 2 B 
0 0 0 
2 .77 

- 1 . 4 0 
0 0 0 
1.05 

0 . 0 0 
6 .46 
4 6 1 
0 8 6 
S.13 
0 0 5 
0 2 2 
0 .33 
0 . 7 1 
0 3 7 
0 . 6 0 

0 3 0 
0 . 1 0 

1.58 
2 7 0 

- 0 2 7 
4 7 2 
0 0 0 
6 4 8 
3 9 3 
4 0 0 
3 6 8 

- 0 0 1 
10 7 0 

- 0 0 4 

Titolo 

Cr R Po Ne 

Cr Ri 

C» 

Eurogest 

Euron Ri Ne 

Eirog Ri Po 

Eur smobilia 

Euromob Ri 

Fid-s 

Finrei 

Finicambi 

Fmtcambi Ri 

Gemina 

Gemina R Po 
d m 

Gim Ri 

III Pr 

IM 

Ifil Ri PO 

1 Mate 

Italmobiaa 

Mitel 

Nba Ri 

rJba 

Partec SpA 

Pirelli E C 

Prelli CR 

Pretti SpA 

Pretti 13iA 
Preti. Sar 

Prelh R D 

Rejna 

Rejna Ri PO 
Riva Fin 

Sabauda Fi 

Sctnappar al 
Serti 

Sme 
Srni Ri Po 
Smi-Matalh 
So Pe F 

Stet 

CNu*. 

4 0 5 5 

6 325 

6 3 5 0 

1 6 9 9 ' 

1.420 

1 6 0 0 

6 3 0 0 

4 5 0 0 

11.550 

1 401 

7 3 0 0 

6 . 1 5 0 - 0 . 
19 

1 6 9 9 

1 549 

6 4 5 0 

3 488 

13 150 

9 9 4 0 

7 .100 

65 8 9 0 

145 5 0 0 

3 3 9 9 

3 .120 

3 749 

7 .840 

6 4 3 0 

4 .799 

3 .350 

82 

115 

3 2 6 0 

12 3 9 0 

12 3 5 0 

B 5 2 5 

2 .550 

714 

3 7 5 0 
1 365 

2 7 6 0 
3 .200 

2 605 
3 6 4 5 

Stet Ri Po 3 .530 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
A e d » 11.130 
Attrv Immoò 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar 

De Ange* 
Inv Imm e A 

Inv Imm Rp 
Isvwn 
Risanarti Rp 

Risanamento 

5 5 2 0 
10 3 9 0 
13 30O 

6 475 

2 .400 
2 B 7 S 

2 .749 

12.830 
7.B90 

11.499 

Ver. % 

- 0 54 

- 0 7 1 

- 0 4 7 

0 24 

- 2 0 7 

0 0 0 

1 6 1 

2 27 

- 0 4 3 

- 2 0 3 

0 0 0 

0 24 

3 0 6 

- 1 . 4 5 
- 0 37 

1.94 

1.69 

0 7 1 

5 4 5 

- 0 21 

6 .22 

0 9 7 

1.60 

- 0 . 7 0 

- 0 3 1 

- 0 0 2 

- 0 . 3 0 

1.23 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 32 
2 .71 

- 1 . 9 2 
0 28 

0 0 0 
- 3 53 

0 3 6 
0 16 

- 1 3 3 
- 0 0 8 

- 1 . 1 2 

0 32 

- 2 8 2 
! . 7 6 

- 0 6 7 
0 5 4 

OOO 
0 .17 

1 0 3 
- 7 . 7 0 

- 1 . 3 8 

1.76 

S fa 3 .B90 0 .52 

MECCANICHE AUTOMOBOJST1CHE 
Anna 4.010 1.13 
Danieli C 
Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Toel 
GJarOVa 

Magneti Rp 

Magneti Mar 
Necchi 

Necchi, R. P , 
Ometti Or 
Ohveiti Pr 

Ofavetti Rp N 

Olivetti Rp 
Saipem 

Sas* 
S a i * Pr 

S a i * ri Ne 
Wettnghous 

7 .350 

12 .190 
5 .212 

3 .762 
4 . 3 7 9 

2 .929 

. 3 .975 
2 4 . 3 5 0 
19 .950 

2 .615 
2 . 6 8 0 
4 . 0 7 0 
4 0 5 0 
8.30O 
5 9 9 9 

6 0 0 0 
8 .151 

7 .280 

8 . 7 4 0 
8 . 5 3 0 

6 5 4 0 

3 1 . 1 0 0 
Wonhmotoo 2.098 

MKERARS taZTALLURGICHI 
Cent Met It 6 0 9 0 
OaJnwe 
Fan* 

Fa*. 1o*85 
Fafc* Ri Po 
Usta-Val* 

Magona 

T E S S A ! 
Cantora 
Cascami 
Cucrr» 

EkOiona 
FrS*C 
Frsac Ri Po 
Unrl 5 0 0 
Limi i p 
Rotondi 
Marrano 
Martorio Rp 
C«c»s* 

orvTRtt 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Oca Hotel* 
Con Acq TOT 
JoBy Hotel 
Jo»y Hotel Ro_ 
Pacchetti 

7 6 0 
9 8 5 0 

8 . 2 0 0 
9 . 4 8 0 
2 . 1 4 0 

" 7 . 8 0 0 

S.995 
6 . 6 8 0 
2 . 7 0 0 
1.980 
6.1 SO 
5 6 5 0 
2 . 8 2 0 
2 2 9 0 

14 0 0 0 
4 S t o 
4 2 6 0 

338 

1.980 
1 7 6 0 

12 30O 
3 6 0 0 
è 745 

esco ~ 
184.75 

- 0 4 1 

-ooa 
2 .20 
3 .92 

1 8 8 
2 .59 

- 3 0 5 
0 . 2 1 

- 0 . 2 5 
- 2 4 3 

- 0 . 7 0 
- 0 . 7 3 
- 2 4 ] 

0 . 18 
0 .82 
0 .17 

0 3 6 
0 0 1 

- 0 11 

- 0 . 2 3 

0 4 8 
3 6 7 

- 2 . 7 4 

6 . 1 0 
3 4 0 
8 2 4 

0 . 0 0 
7 .73 

1.42 
- 4 . 2 9 

1.52 
1.98 
0 .75 

- 3 . 9 3 
2 .31 
7 .34 
0 .53 
0 . 6 8 
0 . 0 0 
0 4 5 

- 0 4 7 
0 - 9 0 

- 0 5 0 
- 3 8 3 

0 8 2 
- 1 3 7 

0 O 6 
- 0 82 
-2.76" 

Conver t i b i l i 

T i to l i d i Stato 
Titolo CNu». 

BTN-10T67 12% 

BTFMAP86 14% 

BTP-1FB8B 12% 

BTP-1GE88 16% 

BTP-IGEB7 12.6% 

6 T P - H G 8 6 13.5% 

BTP.1MG6B 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP.10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECUB2/B9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 . 5 % 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AG86EMAG83 IND 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AG91 IND 

CCT-AP87 IND 

CCT-AP88 IND 

CCT-AP91IND 

C C T D C 8 6 I N D 

CCTDC87 INO 

CCT DC90 INO 

CCT-DC91 IND 

CCT EHM AG88 INO 

CCT-ENI AGBBIND 

CCT-FBS7 IND 

c c T - F a a a i N D 

CCTFB31 INO 

CCTFB92 IND 

CCTFB9S IND 

CCT-GE86 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GNB6 IND 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN8B IND 

CCT-GN91 INO 

CCT-LG86 IND 

CCT-LG86EMLGB3INO 

CCT-LG88EMLG83IND 

CCTLG91 IND 
CCT-MG86IND 
CCT-MG87 IND 

C C T M G 8 8 IND 
CCT-MG91IND 

CCT-M286 INO 
CCT-M2B7 INO 

CCT-MZB8 IND 
CCT-M291 INO 

CCT-NV86 IND 
CCT-NVB7 INO 
CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV9! INO 
CCT-0TS6 IND 
CCTOT86 EMOT83 IND 
CCTOT88 EM OTB3 IND 

CCT-OT91IND 
CCT-STBB IND 

CCT-ST86 EM STB3 IND 

CCT-ST88 EMST83 INO 

CCT-ST91 IND 
ED SCOL-71/88 6 % 

ED SCOL-72/B7 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 
E O S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 1 2 % 

Pial lo 

9 8 

100 

97 .75 

89 .» 

99 05 

B9.9 

98 .15 

67 .9 

99 .95 

92 .5 

110.9 

113.5 

106.45 

106.9 

105.8 

86 65 

99 .9 

100.5 

99 .9 

101.9 

100.8 

101.4 

100 

101.95 

101.4 

101.2 

103.5 

100 1 

102.1 

101.3 

101.1 

100.15 

103.5 

97.6 

68.7 

99 .8 

101.5 

100,15 

103.5 

93.7 

107,8 

100.7 

101.65 

100.3 

101.95 
100.5 

100 

102.25 

100.9 

100.75 
101.5 

100.15 

101.95 

100,45 

101.15 

99 .85 
101,85 
101,4 

100.7 

103,85 

100,95^ 

100.6 

100 
102,15 
100,85 

.. 100.3 
100,2 

101,8 

100,8 
100 

93 ,95 
97 

93 .5 

9 3 . 8 

9 9 

V a r . » 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

OOS 

- 0 . 1 8 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 8 2 

0 .18 

- 0 6 1 

0 52 

- 0 94 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 3 $ 

- 0 IO 

- 0 . 1 5 

- 0 0 5 

- 0 10 

- 0 . 1 0 

- 0 2 9 

0 0 0 

0 . 1 0 

- 0 38 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 10 

- 0 14 

0 15 

- 0 0 5 

- 0 10 

o 19 
- 0 . 1 0 

- 0 . 1 9 

0 0 0 

OOO 

- 0 5 9 

0 2$ 

- 0 5 0 

- 0 05 

OOO 

- 0 . 1 0 

- 0 15, 

0 0 5 
- 0 . 1 0 

0 0 5 
- 0 . 1 0 
- 0 0 5 

0 2 0 

- 0 3 4 

- 0 . 1 0 
- 0 15 

0 10 
0 4 0 

- 0 19 

0 0 5 

0 0 5 
OOO 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 
- 0 2 0 

OOO 
- 0 2 0 

- 0 . 1 0 
OOO 

OOO 
0 0 0 
OOO 

OOO 
0 8 1 

RENDITA-3S 6% 65.4 C.OO 

Oro e mone te 
Denaro 

O r o fino; (par gr | 

Argento (per kg ) 

Sterl ina v .c . 

Ster i , n e . (anta ' 7 3 1 

Ster i , n.c. (post * 7 3 ) 

Krirgerrand 

6 0 pasos messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o francese 

1 8 . 0 0 0 

3 3 0 . O 0 0 

1 3 8 OOO 

1 3 9 OOO 

1 3 8 . 0 O O 

5 9 0 OOO 

7 0 0 . 0 0 0 

7 8 0 . 0 0 O 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

1 0 9 . O O O 

Marengo Sviuaro 109.000 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI INC 

3/12 4711 

DolaroUSA 

Marco Istauro 

Franco francese 

Forno dande»» 

Franco baio* 

Snrtne rvjase 

Starane rtanrana 

Corona danese 

Dracma arata 

Eoi 

Dolaro canadese 

Yen rsanoonese 

Franco Svimvo 

gì' «*jvj «ustnaco 

Corona norvegese 

Corona «vede** 

Marco fWandne 

CfCVTJO ptYlOCJpaneaT 

1724 

6 8 0 9 5 

223.34 

605 255 

33.515 

254545 

2104 

tsa jTs 

11.478 

1502.1 

1241.2 

8 431 

816.8 

96 995 

226.355 

224.65 

314 81 

10 768 

1717.5 

682.25 

223.555 

608,29 

33,575 

ISS2.35 

3108.5 

I M . S 4 S 

11.482 

1504.875 

1235.5 

8.468 

818 625 

97.13, 

226 2 

224,5 

315.13 

10.655 

Peseta apagncla 11.064 11.053 

Ind ic i 
Titolo 

A g r e Fin. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Btntoni 8 1 / 8 8 C» 1 3 % 

Cabot M . C * n 8 3 C» 13%. 

Catterò 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car D e M * d 8 4 Cv 1 4 % 

Caseam 8 2 / B 7 Cv 1 8 % 

O o a 8 1 / 9 1 C v n r J 

O Cv 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E*4>-85 Ifrtafca Cv 

Effe-Saoam Cv 10.5% 

Enetama 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromcOI 8 4 Cv 1 2 % 

F«ac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

G«o«r»fc63Cv 1 2 % 

Carrara 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

h u V S I C . 1 3 5 % 

I m O 8 5 / 9 1 m i 

•rt-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ttetaas B 2 / 8 S Cv 1 4 % 

Mago Mar S I Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 *>x£v 7 % 

MeOV>o-F«y SS C * 7 % 

M * c * * > F « M C V 1 3 % 
Mactoto-Seam 8 2 Ss 1 4 % 

M e d o b - S o 8 B Cv 7 % 

Meracc-Sp»- SS Cv 7 % 

M*d«t> 8 8 Cv 1 4 % 

M r a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

M-nel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montaci S*Jrn/M«t» 1 0 % 

Monieeaaow 8 4 tCv 1 * % 

Momadrson 8 4 2Cv 1 3 % 

O W e m B l / 9 1 Cv 131» 

O * * a a n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sa*4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo » 3 A t * n Cv 1 4 % 

Tneeovtch 8 9 Cv 1 4 % 

Unaeam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Odierno 

1 7 2 

1 1 4 . 2 5 

1 8 7 

6 5 4 . S 

1 2 9 . 5 

2 2 1 

1 4 6 

1 8 4 . 5 

3 0 3 . 5 

4 3 6 . 5 

1 3 3 

1 4 8 . 7 5 

1 3 6 9 

2 0 7 

1 1 3 

5 3 0 

6 2 7 

3 7 0 

1 2 6 

1 5 5 

1 6 9 

2 6 3 

4 9 1 

8 7 . S 

9 7 . 5 
3 4 9 

2 2 8 8 

1 3 0 . 9 

3 3 8 

14BO 

4 0 2 . 5 

2 2 8 

1 3 7 . 8 

2 6 3 

2 * 3 

1 8 3 . 5 

2 9 9 . S • 

2 3 S 

1 7 1 

2 0 8 . S 

2 0 4 . 9 

1 4 1 . 9 

1 5 2 2 5 

Prec % 

1 5 7 

1 1 6 . 1 

1 8 5 . 9 

6 5 1 

1 2 9 . 5 

2 1 9 . 5 
1 4 9 

1 7 9 

3 0 3 
4 3 7 

1 3 2 

1 4 9 . 5 

1 3 5 

2 2 2 

1 1 5 

5 2 7 

6 3 0 

3 S O 

1 2 8 

1 5 S 

1 6 9 . 7 5 

2 6 3 

4 9 8 

8 7 . 8 

9 4 . 7 

3 4 5 

2 2 8 . 9 

1 2 9 . 8 

3 2 2 . 5 

1 4 8 5 

4 0 0 

2 2 4 . S 

1 3 7 . 3 

2 5 7 . S 

2 5 8 

1 8 3 . 1 

3 0 0 . 4 5 

2 3 7 

1 7 6 . S 

2 0 S 

203.75 

1 4 2 

1 5 1 

INDICE 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CAflT. ÉDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAR 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

Vsfcxra 

1 9 4 9 

1 5 8 7 

2 2 9 8 

1 5 7 0 

2 7 7 8 

1 8 5 3 

2 0 9 7 

2 0 7 1 

1 5 4 7 

1 9 1 9 

2 0 2 7 

2 0 1 4 

1 9 7 2 

1 8 7 9 

2 0 9 7 

Prvc. 

1 9 3 7 

1 5 9 3 

2 2 7 8 

1 5 7 1 

2 7 6 7 

1 8 5 3 

2 0 8 0 

2 0 8 7 

1 5 4 3 

1 9 1 4 

2 0 1 7 

2 0 1 8 

1 9 4 7 

1 8 1 5 

2 0 8 8 

Var. % 

0 . 6 2 

- 0 . 3 8 

0 . 8 8 

- 0 . 0 8 

0 . 4 0 

O.OO 

0 . 6 3 

- 0 . 7 7 

0 . 2 8 

0 . 2 8 

O.SO 

- O . I O 

1.28 

3 . 5 3 

0 . 4 3 

DIVERSE 1909 1908 0.18 

Terzo merca to 
t»nyfàa&qxxxne™ó*»QiHi»pmir»4»t>gé.t*tm*i 
admw* i Vida arto a 4275 ara in un tmtando 0T*xarnti La 
«adula, inonre. ha visto un carta ritorno d «nere»»» ut MortteB-
bre. Câ àafnrna PUtt a Zoe*. Per confo. mr^iuatkiwJtmeano 
tnerSarnanta Sor*\ Aitata e Horótém. Ouetti i prezzi di* ore 
13.3ftAUTAUACAT<A* 1.140/1.250: BAM 108.000; BAN
CA DEL FRTUU 19.500/19 600: BIANCA TOSCANA 
• 300/8.380; B CO SANTO SPWITO Ì70O/2.7SO; CONDOT
TE 230/280: BON SCIE R£P 27.800/29.000; COFCrf 
3.980/4.275; CAAN9CA ASSICURA7JON1 6.700; CrBlEMMf 
PIAST 2 250/2.300: CREO roNDIARlO 8950/7.100; CREO 
ROMAGNOLO 18.500/18.600; CHVABESE 400: FWEURO» 
GAJC 14.800/15.100: RNSIOER 88/90; FIN COM 2500; Gt-
lARWNinr5M6.}W/l640Xhn*MOBl 
5 8 P L Ì S 1 9 / 1 8 « 2 L H * L ? 5 / 2 f c NOrWTAUA 425/440; B 

l-6 Ì9U-5Jfi: 3?*m 12405/13500; TW> 
i«|0/J.48Q: BNElU m 1 L W l 2 . Ì § L SNIA 

ÒLCESÈ I/Ti 
IAMBARDONA 

CfÓERNA B.25&. 
» ^ - J OLCESÈ 1/7/85 

ENNO 7.5ÒO; ORITTO OrVAKtSE 60Ò7625: SUT 31.1 

Unacam 83/89 Cv 15% 154.4 164.S 

ALLEAI 
IvORbi aMS2547-'00-' •""* 4000; DWTTd 


